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«La Casa Protetta sarà ristrutturata» 

 

 TRESIGALLO. Proseguono gli incontri tra i cittadini e il Comune di Tresigallo per 

fare il punto della situazione, parlando di ciò che è stato fatto nell’anno appena 

concluso e di ciò che è in programma nel nuovo. Lunedì sera si è svolto il secondo 

incontro al Teatro ’900.  

«Nell’anno appena concluso abbiamo portato a termine diversi interventi - spiega il sindaco 

di Tresigallo, Maurizio Barbirati - dagli interventi di miglioria portati nelle due scuole, 

elementari e medie, in cui abbiamo rifatto la pavimentazione, gli infissi e l’impianto 

elettrico, all’eliminazione dei problemi legati alle fognature, che erano causa di allagamento 

in via Gramsci e in via del Lavoro (Piazzale Scienze). Abbiamo ultimato un intervento nella 

zona sportiva adiacente le scuole, dove è stato creato anche un nuovo campo polivalente, 

ed abbiamo completato i lavori di ristrutturazione nel Teatro ’900». 

 Il sindaco ha poi parlato dei progetti previsti per il nuovo anno, rispondendo così alla 

domanda di alcuni cittadini: «Continueranno i lavori di ristrutturazione alla Casa Protetta - 

ha detto il sindaco Barbirati - ed ultimeremo quelli in Piazza Italia, implementando la 

segnaletica e completando l’illuminazione dei portici. Grazie ad un contributo regionale 

potremo finalmente sistemare anche le strutture del campo sportivo e poi ci sono due 

importanti novità: abbiamo prima acquisito e poi definito con il sostentamento della 

Provincia l’intervento al tetto di Palazzo Pio per metterlo in sicurezza; poi abbiamo 

acquistato il Caleffo (ex impianto di lavorazione frutta) che verrà ristrutturato. Posso anche 

annunciarvi che l’Alìper ha da poco acquistato un terreno nella zona dell’ex zuccherificio, 

per creare presumibilmente un punto vendita nel nostro territorio». 

 Non si sono riscontrate grosse problematiche, ma solo la necessità di piccoli interventi, 

come quelli segnalati da Alberto Aguiari che fa notare come in via del Mare gli alberi delle 

abitazioni private invadano la pista ciclabile con conseguente disagio per i passanti. 

(m.can.) 


